
IN ITALIA 

Raptus folle in un ospedale 
La notte di Natale 
aggredisce un degente 
e gli strappa gli occhi 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S T E F A N O MORSELLI 

• •REGGIO EMILIA Notte 
drammatica, tra Natale e S. 
Stefano, in un ospedale pslco-
geriamco di Reggio Emilia. Un 
anziano degente ha aggredito 
un compagno di stanza, ad
dormentato e immobilizzato 
nel Iettò, strappandogli I bulbi 
oculari dalle orbite. Il poveret
to, subito sottoposto ad un de
licato intervento chirurgico, ri
schia la cecità totale. Il procu
ratore dèlia Repubblica ha 
aperto un'inchiesta. 

Non e beilo né allegro. Il 
Natale, nelle strutture sanitarie 
o assistenziali che ospitano 
anziani lungodegenti, non su-
tosulllcienii, ansili da demen
za senile. Quest'anno a Villa 
Marchi, uil Istillilo ospedaliero 
dell'Usi 9 ìsifiiato alle porte 
della citte, lungo la via Emilia 
per Modena, è stato addirittu
ra agghiacciarne. Uh degente 
86enne, probabilmente In 
preda ad un improvviso ra
ptus di violenza, ha letteral
mente cavato gli occhi ad un 
compagno di.camera conva
lescente per altra causa e im
mobilizzato a letto, 

L'episodio rion ha avuto te
stimoni. Sia la direzione del
l'Usi che II procuratore della 
Repubblica, doti. Elio Bevilac
qua, stanno conducendo in
chieste per accertare l'esatta 
dinamica del latti ed eventuali 
(ma al momento solo In via 
ipotetica') responsabilità del 
personale addetto alla sorve
glianza. Dell'aggressore, trova
to con le manfsporche di san
gue, le.autoriii hanno.comu
nicato solo le iniziali, C. Z . Si 
sa che è dl.Coneggio, un pae
se della provincia, e Che era 
ospite d i tempo del repano di 
neuro-pslco-geriatria di Villa 
Marchi; Sembra che prima 
della drammatica notte tra 
Natale e Si Stefano non avesse 
mai dato segni di turbolenza. 

La vittima sì chiama Ferdi
nando Magnani, ha 69 anni, è 
un ex opera» residente in un 
quartiere della periferia citta
dina. Anch'egli sofferente di 
disturbi psichici di origine se
nile, era stato trasferito a Villa 
Marchi dopo un periodo di ri
covero per malattia polmona
re in un altra repano ospeda
liero. Quando è avvenuta l'ag
gressione, stava dormendo. 
Risulta anche che fosse legato 
alla spalliera del letto: una for
ma di protezione da sé stesso, 
dicono i sanitari, per evitare 
che potesse farsi del male, to
gliersi il catetere o la flebo. 

Nella stanza dormivano altri 
due degenti^ anch'essi non 
autosufficienti. Nessuno si sa
rebbe .«accorto di nulla, Una 
•badante», addetta per conto 
delle famiglie alla vigilanza 
nelle ore notturne, era mo
mentaneamente uscita per fu
mare una sigaretta. Al Suo 
lientro nella stanza, l'agghiac
ciante scoperta: Magnani gia
ceva nel letto con i bulbi ocu
lari strappali dalle orbile, uno 
completamente spappolato, 
l'altro pure staccalo, ma anco
ra integro. Per cercare di recu
perare quest'ultimo, nel corso 
della notte II primario di oculi
stica prof, Chiaravatloti ha sot
toposto Il poveretta ad un de
licato intervento chirurgico. 

E' ancora presto per sapere 
se Magnani riuscirà ad evitate 
la cecili totale. Il suo aggres
sore, intanto, è stato trasferito 
nel reparto Diagnosi e. cura, 
adibito alle emergenze psi
chiatriche. Difficile che verso 
di lui, chiaramente incapace 
di intendere e di volere, pos
sano scattare imputazioni for
mali. Ma non è neppure da 
escludere l'Internamento nel
l'Ospedale psichiatrico giudi
ziario. 

Dalla strategia del blitz 
a quella della ricerca capillare 
Tre paesi della Locride 
setacciati alla ricerca di Cesare 

Durante una perquisizione a Natale 
sequestrata una banconota 
pagata per il riscatto Celadon 
«Sfrangio non sta collaborando» 

forze a 
U n assedio c h e n o n h a precedent i h a chiuso in 
u n a morsa S a n Luca, Nat i le V e c c h i o , Nat i le N u o 
vo. C h i u n q u e è ent ra to e uscito d a i tre paesi è sta
to identi f icato, perquisito, interrogato. Al l 'accer
c h i a m e n t o h a n n o par tec ipato oltre 5 0 0 u o m i n i . 
L 'operaz ione , eseguita d a pol iz ia e carabin ier i , è 
stata decisa in u n vertice in prefettura a Reggio. D i 
Cesare, nessuna tràccia. 

A L D O VARANO 

Un gruppo di carabinieri appostati in una zona dell'Aspromonte durante 
I rastrellamenti di ieri 

• i U K R I . D a l blitz all'asse
dio, dal pressing contro .h 
montagna a quello contro i 
paesi dell'Aspromonte Ieri 
mattina l'anello s'è saldato al
l'improvviso con un rigore che 
non ha precedenti. Un vero e 
proprio salto strategico nell'at
tacco contro le cosche della 
ndrangheta dei sequestri. L'at
tacco si è spostato dalla ricer
ca dei covi ai centri abitati. 
Sono rimasti chiusi tutti quelli 
della zona asjiromomana che 
gli inquirenti considerano una 
specie di terminale dell'indù-
strìa del sequestri di persona. 
San Luca, Natile Vecchio e 
Natile Nuovo e l'intero territo
rio che da Belloro di Benesta
re congiunge le due zone. LI 
t'assedio; a Girella di Piati, Ca-
reri, Benestare, Piati, decine dì 
posti di blocco. 

L'assedio. Chiunque è en
trato o uscito dalle strade che 
collegano i tre agglomerati al 
resto del mondo è stato iden
tificato e perquisito. Le auto 
sono state (rugate con scrupo
lo puntiglioso. Tutti sono stati 
registrati, le banconote di 
grosso taglio che avevano ad
dosso sono state controllate in 

collegamento radio con il 
computer in cui sono-imma
gazzinati tutti i soldi «sporchi». 
La trappola è scattata alle 6 
del mattino. L'avevano perfe
zionata la sera precedente in 
prefettura gli strateghi di poli
zia e carabinieri. Duecento 
uomini, in aggiunta a quelli in 
sede, erano stati fatti confluire 
dalle polizie di Palermo, Cata
nia, Bari e Napoli, (n più, si 
sono mobilitati tutti i Naps, le 
squadre mobili e la Criminal-
poi di Reggio e di Villa San 
Giovanni. L'attacco più Impe
gnativo è etato portato contro 
i due Natile, quello Vecchio 
franato con le alluvioni degli 
anni 50 e 70, e quello Nuovo, 
ricostruito più a sud. Qui sono 
state fatte 54 perquisizioni do-. 
pò avere intéramente isolato il 
paese. È stata recuperata una 
banconota del riscatto pagato 
da Candido Celadon per la li
berazione del figlio Carlo, il 
ragazzo, 18 anni, venne se
questrato la sera del 25 gen
naio 1988 ad Arzignano, in 
provincia di Vicenza. Per ria
verlo i suoi genitori hanno 
inutilmente versato nelle cas

se dell'Anonima 5 miliardi. 
Anche Carlo, come Cesare, 
sta per passare il suo secondo 
Capodanno incatenato in 
qualche covo nascosto tra di
rupi ed anfratti. Il proprietario 
della banconota non è stato 
arrestato, ma è stato costretto 
a firmarla prima che venisse 
sequestrata (tempo fa un uo
mo trovato in possesso di 14 
banconote «sporche* non 6 
.stato condannato perché al 
momento in cui gliele aveva
no,sequestrate non le aveva 
controfirmate), 

1 Mente perquisizioni, inve
ce, a San Luca, Ma qui il cer
chio è stato, se possibile, an
cor più stretto. Inoltre, sono 
continuate le battute attorno a 
Pietra Kappa. È frugato da ci
ma a fondo tutto il Vallone 
del Salice. L'assedio è stato 
confermato dal procuratore 
della Repubblica di Locri, 
Rocco Lombardo, che ai gior
nalisti ha detto; «Sono stati ac
cerchiati alcuni paesi a nord 
di Bovalino, i territori dei se
questri». Poi ha aggiunto: «Sia 
chiaro: ho dato l'ordine tassa
tivo di rispettare fino in fondo 
le leggi e il codice». 

Il primo bilancio dell'asse
dio è stato tracciato a mezzo
giorno quando sì è tornati al 
normale lavoro di pattuglia
mento. In tutto, sono state 
controllate 204 persone, quasi 
tutte con precedenti penali 
per reati gravi. La polizia ha 
già iniziato ad immagazzinare 
i dati raccolti durante l'opera
zione. Dentro il computer de
gli investigatori ci sono ora cir
ca 20mila schede individuali: 
quelle di tutte le persone a 

qualsiasi titolo fermate ed 
identificate in questi giorni. Da 
li dovrebbe Venire ricostruita 
una gigantesca mappa per ac* 
certare, tra quanti possono es
sere sospettati, chi si è sposta
to in,.questi giorni, per quali 
motivi, accompagnandosi a 
chl^rtChe le perquisizioni di 
ieri «at t i l la sono servite so
prattutto per accumulare nuo
vi dati è nuove schede da im
mettere nel computer. S'è 
controllato chi c'era In casa e 
chi no, chi si 6 allontanato e 
per tìùàtèmòtìyò, se^as*erK 
ze di alcuni personali coin
cidono sempre; e perché, con 
quelle di altri. 

Anche i para dell'Arma so
no entrati ieri mattina in azio
ne. La loro caratteristica è 
quella di poter restare in mon
tagna, in modo autosufficiert-
te,. per oltre cinque giorni. 
«Fanno battute - ha spiegato il 
dottor Lombardo - nella spe
ranza di capitare nella grotta 
giusta, nel magazzino buono 
, nell'anfratto in cui c'è un co
vo. Soprattutto - ha aggiunto 
- è importante catturare i lati
tanti: abbiamo ormai la cer
tezza che se anche non sono 
loro a decidere i sequestri, so
no loro a gestirli». 

Intanto, un comunicato uffi
ciale della Procura «smentisce 
in modo categorico che Giu
seppe Sfrangio stia collabo
rando in alcun modo o a 
qualsiasi titolo con l'autorità 
giudiziaria o con la polizia». 
Lombardo è stato netto; 
«Strangio di importante non ci 
ha detto nulla. Niente nean
che sull'esistenza in vita del 
ragazzo». 

Brìndisi 

Visita 
lampo 
di Falcone 
• BRINDISI Visita lampo, le •* 
li a Brindisi del procuratore -j 
aggiunto di Palermo, Gidvan- 4 
ni Falcone Nonostante il | 
massimo riserbo sulla sua | 
permanenza in citta, si e ap* 1 
preso che il giudice è giunto T 
ien - scortato dai suoi quindi- » 
ci agenti e carabimen - e che 1 
ha usato quale sede operati- J 
va la prefettura dove ha nce- à 
vuto magistrati delle procura i 
della Repubblica di Brindisi e j 
di Lecce ed il dirigente della 4 
squadra mobile di Brindisi, * 
doli Urso che in questi mesi I 
hanno indagato sui legami f 
Ira le famiglie palermitane J 
del Vemengo e dei Marchese *j 
con il clan di Giacomo Saba- . 
felli a . frisano (Brindisi) J 
Quest'ultimo fu arrestato il 19 ' 
ottobre scorso assieme ad al 4 
tre trédici persone durante »J 
un operazione della polizia e '4 
dei carabinieri a Fasano, Mo-J | 
nopoli (Bari) e Palermo dovey 
furono catturati Giuseppe g 
Baldi e Stefano Fontana, dFa 
34 anni, quest'ultimo uoròo1:! 
di spicco dei clan mafiosi,'^ 
con abitazione a Torre C a n - i 
ne (Brindisi), che rifornisco- j 
no di eroina non solo le pio- J 
vince di Brindisi e Bàri ma 1 
un'area più vasta. Ad attribui
re a Fontana un ruolo mollo 
importante era stato il pentito. 
Mannoia, nelle .sue;. dichiara-, 
zionl al giudicèj F$!oone| fl 
magistrato è riparilo nel'po
meriggio da BrindIsT(sembr# 
in aereo) dopo aver manìfe- j 
stato la volontà dl'avére c o n ' * 
tatti più frequenti con, I magi
strati da lui incontrati! a c o i v i : 
ferma degli stretti legami tra i / 
clan mafiosi siciliani e le or
ganizzazioni delinquenziali 
pugliesi * 

A Genova due operazioni, sette arresti 

Deteneva eroina assistente 
del centro tossicodipendenze 
Assistente socia le , adde t ta a l servizio d i r iabil i ta
z i o n e de i tossicodipendent i , è ' s t a t a arrestata d a i 
carab in ie r i p e r d e t e n z i o n e d i 4 0 gratnm'rd i e ro ina . 
Ne l la stessa o p e r a z i o n e «pizzicata» u n a d o n n a d i 
7 2 a n n i , o r a agli arresti domic i l ia r i . Intanto la guar
d i a d i f inanza sequestra in por to dodic i chi l i d i c o 
c a i n a arr ivata da l l a C o l o m b i a e dest inata a l mer 
c a t o mi lanese ; quat t ro le persone arrestate. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA M I C H I C N 2 I 

• I GENOVA SI occupava del 
recupero e delta riabilitazione 
sociale dei tossicodipendenti, 
ma 6 stata arrestata dal cara
binieri con l'accusa di deten
zione di sostanze stupefacenti 
a fini di spaccio. Si tratta di 
Laura Morlino, 38 anni, da un 
anno legala sentimentalmente 
ad un tómcodlpcndente at
tualmente In calcete; lei. inve
ce, 6 già stala scarcerata, sia 
pure con obblighi dì sorve
glianza e controllo. L'opera
zione che l'ha messa nel guai 

ha portato all'arresto di albe 
due persone} il trenlatreenne 
Vincenzo Llol (anch'egli già 
scarcerato) e Mila Croci, di 72 
anni, che ha ottenuto gli arre
sti domiciliari. 

Alle due donne I carabinieri 
sono arrivati pedinando il 
Lioi; in casa della più anziana 
i carabinieri hanno rinvenuto 
e sequestrato tre etti e mezzo 
di eroina e un etto e mezzo di 
cocaina, nell'abitazione della 
Modino 40 grammi di eroina; 
altri venti grammi di eroina 

sono stati trovati sull'auto del 
giovane. Insomma' più di 
mezzo chilo di droga pesante 
e (secondo le analisi dei cara
binieri) purissima nelle mani 
di tre «insospettabili*, ed ora le 
indagini proseguiranno per 
scoprire e smantellare la «rete 
di distnbuzione* che faceva 
loro capo. 

A confermare che Genova e 
mercato fiorente e insieme 
crocevia di intensi traffici di 
droga destinata ad altre «piaz
ze», il bilancio di un'altra Im
portante operazione, condotta 
dalla guardia di llnanza se
questrati dodici ciillomgram-
mi di cocaina (per un valore 
approssimativo di sei miliardi 
di lire) e quattro persone atte
state. 

Nella rete delle «Fiamme 
gialle» sono Imiti Tancredi Ar-
quà, di 39 anni, residente a 
Milano, pregiudicato, Stama-
tios Manoiakis, 23 anni, citta
dino grecò, cameriere a botdo 
della motonave «Stefana*: 

Montezuma Diaz, 26 anni, co
lombiano: e Italo Altari, 40 
anni, genovese, già coinvolto. 
in passato in inchieste slitto*?. 
tonerò e il lotto clandestino. 
Le indagini erano cominciala 
diversi mesi fa In Lombardia; 
l'epilogo mercoledì acorso, 
quando la «Stefano*- ha at« 
vaccaio in porto e molti uo
mini della Tributaria erano 
appostati In banchina a con
trollare I movimenti dell'equi
paggio allosWWo: Alcari è 
stato visto salire e scendere 
più volle dalla nave, mentre 
Arquà e Diaz attendevano 
fuori della etnia del porto l u 
un'auto di grossa cilindrata. 
Le manette al polsi del quattro 
sono scaliate quando dalla 
•Stofanos- è Scaso 11 cameriere 
greco con una borsa nella 
quale erano custoditi 15 invo-
lucn di cocaina per 12 chili 
complessivamente, «neve* de
stinala, secondo gli inquirenti, 
ai veglioni di line d'anno In LI' 
guna e In Lombardia 

A Rosignano 150 genitori osteggiano un corso per adulti 

Crociata razzista contro 30 senegalesi 
«Fuori i neri dalla nostra 

ol 
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.Oltre 150 genitori sottoscrivono una petizione 
'per impedire) che una trentina ìugiovani immi-
gra^jeflegajesi frequentino la stessa scuoia dei 
figli. lnizlatJvì»«todevole, dicotìo'i genitori, ma fa
tela al di fuori della scuola. Il consiglio di circolo 
aniva ad una mediazione. Il sindaco parla di 
una sorta di apartheid e di fenomeni di razzi-
imo difficili da superare. 

PAOLO MALVEHTI 

• • V A D A (ttatlimno Maritti
mo). «Non slamo razzisti, ma 
sappiamo le condizioni In cui 
vivono gli Immigrati e non ci 
sentiamo tranquilli nel sapere 
che frequentano le stesse aule 
del nostri figli, gli stessi locali 
Igienici». A parlare cosi è uno 
dei 155 firmatari di una peti
zione che è astata lanciata dai 
gcniton della scuola «Novero» 
di Vada, una frazione del.co-
mune di Rosignano Marittimo 
in provincia di Livorno. Riten
gono che la proposta di un 
corso di alfabetizzazione per 

adulti sia lodevole, è impor
tante alutate questi giovani, 
ma perché per lare lezióne 
devono andare proprio nel lo
cali della scuota? Dello stesso 
avviso sono le forze di mino
ranza del Comune, retto da 
un monocolore comunista, 
che pensano siano da preteri
te locali esterni alla scuolaco-
me ad esempio una. palestra, 
La richiesta di. utilizzo della 
struttura, fuori dall'orario sco
lastico (dalle 21 alle 22,30) 
era stata indirizzata al Comu
ne dal centro autogestito Tou-

L'importante scoperta fatta da un'egittologa 

Viene dal tempio di Edfu 
la mummia custodita a Nami 
La m u m m i a custodita per anni presso il pa lazzo 
c o m u n a l e d i N a m i appar t iene a i sacerdote R a m o 
se, profeta de l d io de l c ie lo H o r o , rappresentato in 
fo rma d i Falco, e proviene dal la necropol i d i Edfu, 
ant ica città del l 'a l to Egitto. Lo avrebbe accertato 
E d d a Bresciani, egittologìa e docente d i archeologia 
all 'Università d i Pisa. Il C o m u n e di N a m i al la ricerca 
d i u n o sponsor pe i i l restauro d e l prezioso reperto. 

FRANCO ARCUTI 

• NARNI (Terni). Ramose 
era un sacerdote egiziano, 
vissuto quasi certamente. 
nel tV secolo avanti Cristo; 
profeta del dio Horo, dio 
del cielo, tiglio di Ositi e Isi
de, le divinità più importanti 
dell'Egitto. Egli é Vissuto 
nella cit t ì di Edfu, nell'alto 
Egitto, dóve tuttora è possi
bile ammirare i resti di un 
grande tempio dedicato ap
punto ad Horo, latto co
struire da Ramese ili. Ora, 
come mai la mummia di 
questo sacerdote, ed il sar
cofago che la custodisce, 
siano arrivati fino alla c i t t ì 

di Narrti, resta un mistero. 
, Qualcuno sostiene che ad 
.averla portata in Umbria, 
torse all'inizio del secolo, 
sia. stato un viaggiatore vis
suto a Nami, Edoardo Marti» 
nori. Non risulta però che il 
Martinori abbia mai com
piuto viaggi In Egitto. Dun
que. con molla probabilità, 
l'antico sarcofago sari stato 
acquistato da qualche mer
cante dell'epoca. E fino a 
poco tempo la a Nami nes
suno sapeva che quel sar
cofago, custodito in una 
stanca buia del Palazzo co
munale, fosse un prezioso 

reperto archeologico, come 
pochi ne; esistono in tutta 
Europa. 

La scoperta, e l'attribu' 
zione della mummia al sa
cerdote Ramose, è stata lat
ta dalla professoressa Edda 
Bresciani, docente di ar
cheologia presso l'Universi
tà di Pisa, una tra le mag
giori esperte di egittologia 
in Italia, capitata per caso a 
Narnl. 

•Sembra incredibile - ha 
scritto in Un articolo scienti
fico la professoressa Bre
sciani f pensare che ancora 
oggi è possibile scoprire te
stimonianze dell'antico 
Egitto, ma questo è quanto 
è avvenuto a Nami dove è 
custodito del materiale fa
raonico di eccezionale im
portanza, e di rara bellez
za», 

Secondo la docente pisa
na è certo che quel sarcofa
go proviene datila necropoli 
di Edfu, e custodisce la 
mummia del sacerdote Ra

mose. Si tratta, in particola
re, di un sarcofago in legno, 
della lunghezza di due me
tri. con coperchio ricco di 
incisioni della divinila di 
r^oro, i l cui.volto.*.rappresi 

;semàto;.daliifetà5di uri fal
co. All'Intèrno vi è una 
mummia con una masche
ra dorata, avvolta nelle tra
dizionali tele stuccate e di
pinte. GII esperti affermano 
che si tratta di una mummia 
di un genere particolare, la 
cui tipologia è molto rara, 
della quale si conoscono 
soltanto tre esemplari in Eu
ropa e dei tre questo di Nar
nl è sicuramente il più inte
ressante e pregiato dal pun
to di vista artistico e decora
tivo. 

Ora pero c'è il problema 
di cosa farne di questa 
mummia. Innanzitutto - ha 
detto II sindaco della città 
Giulio Cesare. Proietti - è già 
stato messo a punto uri pia
no per un intervento organi
co di restauro e valorizza
zione del reperto. Quindi 

\k. »r.A* 
Statua di Horus nel tempio di Edfu da dove prò eie a mummia 

bisognerà effettuare delle 
perizie più approfondite 
sulla storia del sarcofago, 
ed accertare anche la reale 
appartenenza dei resti uma
ni delia mummia al sarcofa
go che la custodisce, 

L'intenzione degli ammi
nistratori di Nami è quella 

di collocare il tutto all'Inter
no del costituendo Museo 
della Città. Occorreranno 
però notevoli investimenti 
per il restauro,, ed ecco, per* 
che il sindaco Proietti ha g i i 
lanciato un appello aflinché 
qualcuno sponsorizzi l'inte
ra operazione. 

re Ablaye che ha sede in una, 
struttura dell'Arci e dove, gra
zie al lavoro volontario di nuf 
merosi giovani, si svolgono 
già attività di questo tipo. Una 
richiesta che intendeva forza? 
re II muro della tolleranza per 
iniziare la strada della integra
zione sociale. Ma la risposta é 
stata delle pia dute. Accam
pando problemi di ordine 
igienico e sanitario 155 geni
tori hanno aperto la strada al
l'apàrtheid anche in Toscana. 
Come? Proponendo di separa
re spiagge, locali, autobus e 
scuole per i bianchi da quelle 
dei neri. Le motivazioni? Ne
cessità di garantire condizioni 
di sicurezza per la salute dei 
figli, garanzie igienico-sanita-
rie. «Chi parla di queste garan
zie - dice il sindaco Giuseppe* 
Danesin -- non ha risolto an
cora un problema personale, 
non è all'altezza di vivere in. 
un mondo profondamente^ 
mutato». Di fronte alla prote
sta organizzata del genitori, il 

consiglio di circolo, organo 
che ha potere/di decidere In 
material ha rcercato^el^ravato 
una difficile mediazione. I gio---
vani senegalesi potranno usu»' 
fruire dei locali della scuola a 
patto che «questo non arrechi 
turbativa all'andamento '-delle 
attività scolastiche - ed alle re
lazioni dei genitori tra lóro e 
dei genitori coriila scuola; che 
l'Usi provveda alla necessaria 
vigilanza ed a fornire le op
portune garanzie sul piano. 
igienico-sanitario; che sia for
mata una commissione allo 
scopo di stabilire in quali spa
zi pia idonei possanosvolger-
sl queste attività e che venga 
potenziato il personale ausi
liario della scuola». Alcune di 
queste condizióni sono di fat
to previste nelle stesse norma
tive scolastiche per quanto ri
guarda l'uso dei locali in atti
vità promiscue tra bambini ed 
adulti, ma l'esigenza di dover
lo scrivere nero su bianco e 
porlo come condizione la,di:" 

ce lunga sulle motivazioni, ab 
Malgrado ciO i gemton non*; ' ! !» 

;: sentono ^ancora coinp'uilaiinjs 
», mente tutelati, aVrebberoipokid fi! 
i ferito un divieto tassativo. Vierf si 

ne da chiedersi quale sarebbe» » 
sialo l'atteggiamento se la i l 

; stessa richiesta tosso stata pie»' l f t 
sentala da adulti bianchi e ab 
non da immigrati deh-TerzO ila 
mondo t ' i ' « i 

Al centro di solidarietà, ieri, •»/ 
c'è stata una nunlonc-llume ' b 
che ha impegnato I volontari, luti 
per l'intera nottata. Chi «ostf>"«12 
neva che data l'ostilità espresv ' A 

r sa era necessano rinunciare e *$ 
chi, ed è l'opinione prevalerti. tot 
te, prendendo atto delia «prò-' ̂ 1» 
tèsta» insiste ad entrare nella 
scuola. Ora II paese si interro
ga su questi fatti, la pacifica , 
convivenza è stata turbala, da 
una parte chi tollera la' pre
senza anche dei neri purché 
se ne stiano nel loro angolino,7 • * 
dall'altra tanti giovani che s i , £ 
sforzano di far compiere un 
passo in avanti alla solidanM' 
edalhntegrazione , lg? 

'.no- — 
Idea J[ 
i, da * i 
nn». •*» 

Là rasségna d'arte di Luzzara 

no 
in omaggio a Zavattini 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

O.IAN P U R O DEL M O N T E 

• RECCIO EMILIA. Artisti 
nails, ; :senza accademia, o 
«primiim.|^moderhi» come 
qualcurfrprópone di ribattez
zarli: insomma pittori e sculto
ri fuori dal canoni, anche se' 
non più conllnabilì in ghetti 
culturali. Grazie a Cesare Za
vattini, il. grande regista, atto
re, poeta, scrittore scomparso 
nei mesi Scòrsi, a Luzzara è 
sorto un. museo dedicato a lo
ro, in un antico convento cin
quecentesco. E ogni anno, la 
notte del 31 dicembre, si brin
da al nuovo anno inauguran
do una rassegna nazionale di 
arte nalve, che da quest'anno 
sarà intitolala a Zavattini. 

La manifestazione ha un ; 
meccanismo ormai collauda
to. Una «sala omaggio dedica
ta ad un artista segnalato dal
la critica l'anno precedente: 
tocca quest'anno a Ninetto 
Baracchi, di Fabbrico (Reggio , 
Emilia), mentre il prossimo 
.andrà ad Antonio Donati di 
Suzzata (Mantova). Una «pa
rete» per l'artista che per la 
prima vòlta si presenta e si Im
pone per freschezza, Inventiva 
e «devianza dai moduli tradi

zionali»; Elio Nava,diBrugtie-
rio (Milano), Una medaglia 
del presidente della Repubbli
ca all'artista .che i visitatori 
hannq scelto oei.due.mesi,dI 
apertura ,:deila mostra; _Car-
men Crisarulii, d| Messina, per 
l'ultima edizione. Una meda
glia d'oro del museo, assegna
ta per la pittura a Franca Felli-
ni, di Parma, e per la scultura 
ad Angelo Galli, di Pievepela-
go di Modena. 

Gli artisti ammessi quest'an
no sono 73, cori 123 opere. Di 
gran richiamo la «sala postu
ma» dedicata a Bruno Ròvesti 
e l'altra riservata alle opere di 
Antonio Llgabue. Entrambi di 
Gualtieri, in provincia di Reg
gio Emilia, sono artisti emble
matici dell'arte naive. Rovesti, 
contadino strambo è tenace, 
con forte personalità, è stato 
inconsapevolmente un Vero 
caposcuola, imitato negli stile
mi pia evidènti C'appàrlscérill. 
E stato il òrimò naif a" pratica
re una politica dì prezzi altissi- ' 
mi per lesueopere. Ugabué, 
figlio di una friulana emigrata, 
in Svizzera, approdato in Pa
dania adolescente, afflitto da 

SVI 
dib 
tot 

> • * * 

j f l » 

ma 
• m 

turbe psichiche e ricoverato a 10t» 
più riprese ai manicomio di 6 | | 
Reggio, e diventato famoso "^a 
anche per II film televisivo sul- Mu 

. la sua vita «Avev^ la mania, di a 

persecuzione, che significa, 5r 
vedere giuslo e reagire m g è i ' ™ 
•nuo, aveva una feroce nece»-T ' , 
sita di essere amato», scrisse7 !*? 
di lui Cesare Zavattini ! 9 b 

Dopo due mesi dt apertura "^ 
la mostra dei natls di Luzzara ' " • 
diventerà itinerante e raggltm- "*$> 
gerà varie città il Museo reg. («I 
giano ha anche frequenlazio- >aq 
ni intemazionali ha avuto di ^ìsa 
recente scambi con -Strasbur- '3M 
go, Bruxelles, Budapest, Kecs- *oq 
kernel (e presto Amsterdam) I M 

La giuria del premio si im jhq 
terroga su come allargare i un 
confini dell'arte nalve, Dopo ,,,-a 
la pittura, ha avuto uno stupe- a n 
facente exploit la scultura. Ma sm 
già si pensa alla scenografia 1 Q T 
teatrale nalve, e Luzzara sta ,, - i 
restaurando oer questo il suo ^ S 
teatro Si parla di «nawdaqte- S , 
che», di «enciclopedie rwlllro-' ™ * 
niche», di passibile Uso, Sai ®" 
parte degli artisti nalls, dei mi» * J 
lioni di colori elettronici d V '°~ 
spombill nelle macchine «fe- * "" 
neratriel di iheditì cromatismi •"•* 
e di possibilità di intarsio 

10 l'Unità 

Domenica 
31 dicembre 1989 


